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Per molto tempo i 
commercianti del nostro 
entroterra hanno subito 
passivamente le varie fasi 
critiche del territorio. 
Spopolamento, 
invecchiamento della 
popolazione, studi di settore, 
mancanza di idee ed iniziative, 
hanno per lunghi anni 
atrofizzato la capacità e l'estro 
degli operatori economici. Da 
qualche tempo si sta 
manifestando una reale 
inversione di tendenza, infatti, 
la nascita di agriturismi, bed 

Tunnel, la questione sembra 
non aver ancora raggiunto un 
esito definitivo e parte 
lõoperazione per reperire fondi, 
definita dal ministro alle 
infrastrutture Altero Matteoli 
òOperazione quadrilateroó. Un 
metodo che permettere di 
reperire i fondi. La società 
incaricata della gestione del 
tunnel infatti sostituirebbe in 
parte i soggetti pubblici e 
finanzierebbe lõopera 
attraverso gli oneri ottenuti 
dallo sviluppo del territorio.  

La riunione si è svolta a Roma 
martedì 13 aprile a cui hanno 
partecipato i sindaci della 
vallata e il ministro. Anas e 
Autostrade per lõItalia hanno 
iniziato a predisporre lo studio 
di fattibilità per individuare il 
tracciato e i relativi costi. Il 
nuovo progetto prevede una 
galleria a due canne e un 
percorso differente da quello 
presentato che permetterà di 
eliminare un viadotto. Il 
risultato di questo nuovo 
studio un aumento dei costi 
per realizzare il tunnel: dai 
258milioni prospettati da 
Filse si arriva a superare i 
400miloni di euro. Ma prima 
b i s o g n e r à  r e p e r i r e  i 
finanziamenti. Per maggiori 
certezze bisognerà ancora 
attendere il mese di maggio.  
Foto tratta da allaguida.it.  
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Se vi fosse pericolo, ma non vi 

è, questo non sarebbe certo 

granché accresciuto dalla 

costruzioni di centrali nel 

nostro paese. Pare giunta lõ ora 

di guardare a tutti i problemi, 

e a questo in particolare, senza 

p reg iud i z i  i de o l og i c i  e 

fuorvianti utopie, ma piuttosto 

adottando un sano realismo e 

un efficace pragmatismo. In 

conclusione forse la decisione 

di costruire centrali nucleari 

nel nostro pese non sarà tale 

da farci fare salti di gioia - la 

prima centrale infatti dovrebbe 

entrare in funzione entri il 

2020 - ma, pena il rinunciare a 

tutti i benefici che la tecnologia 

attuale comporta, non si vede 

altra soluzione che aprire le 

porte anche, anche! al 

nucleare, non tralasciando 

però di potenziare le altre 

forma di energia alternativa. 

Ricordiamo per inciso che lõ 

abbandono del nucleare - 

deciso da unõ opinione 

pubblica che verso il nucleare 

ha in pratica avuto lo stesso 

atteggiamento dellõ uomo 

primitivo di fronte alla 

possibilità di controllare e 

utilizzare a proprio vantaggio il 

fuoco - ¯ costato allõItalia ben 

20 miliardi di Euro. Vale forse 

solo la pena di aggiungere 

come in gran parete dei paesi 

industrializzati lõ energia 

nucleare copra oltre il 20% del 

fabbisogno totale, con picchi 

del 54% in Belgio del 78% in 

Francia! paese, come si sa con 

noi confinante : e sono 

p e r c e n t u a l i  d e s t i n a t e 

sicuramente ad aumentare. 

Naturalmente, r ipetiamo, 

bisogna insistere anche su 

altre fonti alternative - pannelli 

solari e fotovoltaici, pale 

eoliche ecc é - liberandoci da 

t u t t e  q u e l l e  p a s t o i e 

burocratiche e pregiudizi 

ideologici che ne impediscono 

la loro realizzazione. Se lõ ltalia 

saprà dotarsi infatti di un mix 

equilibrato di fonti, un quarto 

n u c l e a r e ,  u n  q u a r t o 

rinnovabili, un quarto carbone 

pulito, un quarto gas e olio 

combustibile, simile cioè al 

mix - medio europeo, non 

potremo che avere bollette 

simili a quelle europee. E cioè, 

sempre mediamente, del 30% 

inferiori a quelle attuali, 

comunque vadano i prezzi 

d e t t e  m a t e r i e  p r i m e 

energetiche.  

In questo senso si è espresso 

anche il Card. Martino, 

presidente di Pax e Iustitia.  

 
Gian Carlo Parodi 

and breakfast, la riscoperta 
dei prodotti tipici locali ed il 
tentativo di lasciarsi alle 
spalle vecchi pregiudizi, 
hanno posto le basi per una 
seria e concreta rinascita del 
nostro entroterra. In questo 
contesto anche le 
amministrazioni comunali 
cercano di sfruttare al 
meglio le poche opportunità 
che vengono loro offerte 
dagli enti superiori. Grazie 
ad un bando regionale i 
cinque comuni della 
comunità montana Aveto 

Graveglia Sturla sono 
riusciti ad aggregare un 
numero sufficiente di 
operatori commerciali con lo 
scopo di abbellire e rendere 
più accoglienti i centri 
storici dei nostri borghi. 
Siccome la creazione di 
singoli CIV (centro integrato 
di via) avrebbe comportato 
spese improponibili a livello 
economico locale, è stata 
decisa l'adesione al 
consorzio dell'ospitalità 
diffusa, permettendo in 
questo modo la possibilità di 
proporre progetti distinti per 
ogni singolo comune ma 
all'interno del consorzio 
stesso. I fondi messi a 
disposizione della Regione 
Liguria, in caso di favorevole 
esito, prevedono la somma 
di 150.000,00 euro 
complessivi per progetti di 
opere pubbliche presentati 
dai comuni e 100.000,00 
euro complessivi per 
finanziare progetti presentati 
dai comitati dei 
commercianti. Foto tratta da 
tigullionelmondo.it.  
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